
BURKINA FASO
SAVE - Proteggere il Futuro dei Bambini

Area: Comuni di Poa e Ramongo (Provincia del Boulkiemdé) 
Durata: 18 mesi 

Contesto
Il Burkina Faso è uno dei dieci paesi più poveri al mondo, classificandosi al
185° posto su 191 nell'Indice di Sviluppo Umano (dati del 2022). La
situazione sociale è molto difficile, con alti livelli di povertà, aggravata dalla
crisi politica, che ha portato a due colpi di stato in meno di un anno,
l’ultimo avvenuto il 2 Ottobre 2022. 
In ambito sanitario la situazione è precaria in tutto il paese, in particolar
modo per quanto riguarda la salute di donne e minori. 

Fund



Bisogni
Il progetto risponde al bisogno di migliorare la protezione e l’accoglienza dei
bambini e bambine che si trovano in situazioni di rischio di abbandono o che
sono già al di fuori della famiglia, e la prevenzione sanitaria attraverso la
collaborazione tra enti pubblici e privati.
Il tema della salute di genere emerge come tema centrale durante la fase di
rilevamento dei bisogni, intrecciandosi strettamente con il diritto
all’educazione.
Secondo i dati dell’Istituto Nazionale di Statistica e Demografia del 2022, il
motivo principale dell'abbandono scolastico tra le ragazze risulta essere la
violenza (32,81%), seguito dai problemi di salute (8,6%), mentre il 4,64% e il
4,94% delle donne hanno risposto di aver abbandonato gli studi
rispettivamente dovuti a gravidanze e matrimoni. Secondo i dati, una donna
su 5 tra i 15 e i 19 anni (20%) è già stata incinta. 

Obiettivo 
Il progetto mira a sostenere la salute e la protezione di bambini, bambine e
adolescenti, ponendo particolare attenzione all’educazione alla salute
sessuale e riproduttiva (SSR), insieme alla prevenzione della violenza di
genere (VBG) e delle mutilazioni genitali femminili (MGF).  
L’educazione alla SSR, che punta soprattutto sull’emancipazione delle ragazze,
ha un impatto significativo anche sulla riduzione dell’assenteismo scolastico
tra le adolescenti, spesso legato a problemi di salute dovuti a scarsa igiene e
alla mancanza nelle scuole di servizi dedicati a queste tematiche.
Inoltre, il progetto si concentrerà anche sulla prevenzione della malnutrizione
e delle malattie infantili, le quali rappresentano una delle ragioni principali
dell’abbandono dei minori. Questo avviene spesso a causa dell’incapacità o
dell’impossibilità di garantire loro le cure necessarie in caso di malattie
croniche o gravi. 



Attività del progetto
Amref lavorerà con le due comunità svantaggiate per fornire risposte ai problemi
di SSR, VBG e MGF colmando il divario esistente tra comunità e servizi sanitari, per
una maggiore sinergia e per l'accesso a cure di qualità per queste popolazioni,
attraverso le seguenti azioni:
- Formazione degli agenti sanitari, degli insegnanti e degli studenti e
studentesse delle scuole secondarie in materia di SSR, salute mentale,
prevenzione di VBG e MGF. 
- Formazione di adolescenti “Champion” sulla SSR e sulla prevenzione di VBG e
MGF, i quali poi condurranno discussioni con i loro coetanei nelle scuole e nelle
comunità;
- Sensibilizzazione rivolta ai genitori, soprattutto alle madri, che accedono ai
servizi materno infantili sulle buone pratiche alimentari e sanitarie per la
prevenzione della malnutrizione e delle malattie. 

Impatto
I beneficiari di questo progetto includono una vasta rete di individui e
comunità che saranno sensibilizzati e formati sui temi cruciali della salute
sessuale e riproduttiva, della violenza di genere e delle MGF. In particolare, il
progetto coinvolgerà:

92 agenti sanitari; 
100 insegnanti;
1.538 studenti e studentesse delle scuole secondarie;
6.462 adolescenti; 
6.462 genitori. 



Sostenibilità
Il progetto SAVE punta a sensibilizzare diversi attori sull'importanza di
proteggere i diritti dei bambini e bambine e a migliorare le competenze e la
collaborazione tra gli enti che si occupano della loro tutela, garantendo
interventi più duraturi nel tempo.
Amref vuole colmare la mancanza di iniziative nel settore, coinvolgendo
attivamente i beneficiari – soprattutto studenti, adolescenti e preadolescenti –
e l’intera comunità nella ricerca di soluzioni ai problemi legati alla salute. La
partecipazione diretta delle comunità locali e delle istituzioni sarà
fondamentale per rendere l’intervento efficace e sostenibile.

Partnerships 
Il progetto si basa su una rete di attori con competenze diverse, tra cui sei enti
per le adozioni internazionali attivi in Burkina Faso e vari partner locali come
la Direction de la Protection de l’Enfant del Ministère du Genre et de la Famille,
le comunità locali, organizzazioni della società civile e il Mouvement Shalom
Burkina.  
A supportare l’iniziativa ci sono anche il Ministero della Giustizia, il Ministero
della Salute, quello dell’Educazione Nazionale e i Servizi Sociali comunali. 


